
CD CODICE

TSK Tipo scheda SI

NCI ID Samira 18852

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale LEBIS000369

NCTO Id Origine 112244

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista pubblica/privata

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BR-LE

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP LEBIP000009

RVPN Denominazione SIP Gallipoli

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Gallipoli (età medievale)



DAFD Descrizione

Dopo aver subito alcune distruzioni, in età bizantina la città 
di Gallipoli venne ricostruita e rinforzata tramite nuovi 
apparati difensivi (prima fase del castello), diventando uno 
dei centri navali e militari più importanti dello Ionio. 
Conquistata dai Normanni nell’XI secolo, si avvicendarono 
poi nel dominio della città Svevi, Angioini, Aragonesi. La 
città subì numerose distruzioni e ricostruzioni, che 
modificarono l’architettura della città. Del XIV secolo è la 
ricostruzione in forme gotiche della Cattedrale, al centro 
dei due assi primari perpendicolari che scandiscono il 
centro storico. Dopo l’eccidio di Otranto da parte dei Turchi 
(1480) la città si impegnò nella costruzione di strutture 
difensive atte a fronteggiare i continui attacchi di eserciti 
nemici. Di questa cinta bastionata, che aveva il suo fulcro 
nel castello, resta oggi la sola parte bassa, essendo stata 
demolita la parte alta fino al livello stradale tra il 1879 e il 
1887. Nel 1484, la città passò in mano ai Veneziani che 
decisero il taglio dell’istmo naturale che congiungeva l’isola 
alla terraferma, al fine di accrescere la difesa dell'isola, che 
era stata depredata dai Turchi pochi anni prima. Tale 
progetto fu però eseguito solo alcuni anni dopo ad opera 
degli Aragonesi che nel frattempo avevano preso il 
possesso della città, sottraendola ai Veneziani.

DAFS Schema d'impianto del 
sito Irregolare

DAFP Permanenza d'impianto elevata

DAFI Descrizione dell'impianto Il nucleo antico di Gallipoli mantiene l'impianto irregolare 
del sito originario.

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione

Il criterio per la perimetrazione del Centro Storico si basa 
sul confronto sistematico tra l'edificato presente nella 
Cartografia IGM al 25000 del 1949 e l'edificato della 
Cartografia IGM storica del 1870 disponibile in scala 
1:50000

DAFC Stato di conservazione Conservato parzialmente

DAFC Stato di conservazione Distrutto

DAFL Collegamenti interni Pedonali

DAFL Collegamenti interni Carrabili

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO



OGTC Categoria Insediamento

OGTT Tipo Città

OGTF Funzione Sacra/religiosa/culto

OGTF Funzione Frequentazione

OGTF Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

OGTF Funzione Portuale

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia LE

PVCC Comune Gallipoli

PVCL Località Costa ionica del Salento

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCI Modalità di individuazione Cartografia satellitare

PVCD Descrizione della 
localizzazione

Gallipoli è collocata sulla costa ionica del Salento, 
affacciata sul Golfo di Taranto. Dista circa da 35 Km da 
Lecce in direzione SW.

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione IGM 25K (cartografia al 25.000 dell’Istituto Geografico 
Militare)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo



GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[17.97915,40.0558498],[17.9791843,40.0556651],[17.9
794128,40.055487],[17.9794357,40.0553863],[17.9793568
,40.055244],[17.9792143,40.0551709],[17.9791756,40.055
1882],[17.9785512,40.0550367],[17.978643,40.0547108],[
17.9786078,40.0545977],[17.9783598,40.0539105],[17.97
83113,40.0537721],[17.9782903,40.0536376],[17.977182,
40.0530843],[17.9747978,40.0525125],[17.974538,40.052
5285],[17.9744364,40.052559],[17.9741681,40.0527265],[
17.9735966,40.053095],[17.9732394,40.0535184],[17.972
9299,40.053922],[17.9727389,40.0540573],[17.9723007,4
0.054427],[17.9726384,40.0546021],[17.9731008,40.0547
881],[17.9733584,40.0547908],[17.9735851,40.0547803],[
17.9740966,40.0549115],[17.9742591,40.0549585],[17.97
45024,40.0551198],[17.9746514,40.0553418],[17.9747426
,40.0556978],[17.974775,40.0560252],[17.9746905,40.056
4486],[17.9745739,40.0566936],[17.9745193,40.0567602],
[17.9746975,40.0568883],[17.9754102,40.0573983],[17.97
56538,40.05715],[17.9760226,40.0568542],[17.9762876,4
0.0566798],[17.9769259,40.056454],[17.9772349,40.0563
855],[17.9776164,40.0561732],[17.9780039,40.0558909],[
17.9781845,40.0557955],[17.9784109,40.0557781],[17.97
87628,40.0558621],[17.978989,40.0559098],[17.9790767,
40.0559052],[17.97915,40.0558498]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

CRO Periodo Alto Medioevo (VII-X secolo)

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

NS NOTIZIE STORICHE

NSC NOTIZIE STORICHE

NSCD Dal XI

NSCA Al XV

NSCN Notizia

Nel IX secolo per l’importanza assunta dal centro ai fini del 
controllo delle rotte ioniche, vi affluirono coloni greci. Di 
questo periodo è il primo nucleo del castello quando la 
città venne fortificata. Al periodo bizantino risalgono i 
monasteri italo-greci di S. Mauro e di S. Salvatore, situati a 
N, fuori dalla città. Poche sono le notizie relative al periodo 
normanno e svevo. La città venne distrutta nel 1269 dagli 
Angioini per essere rimasta fedele agli Svevi. Nel XV 
secolo, nonostante lo sviluppo del circuito difensivo, la città 
non riesce a decollare. Nel 1484 è assalita da una flotta 
della Serenissima che causò un ulteriore calo 
demografico.



NSCR Riferimento Carattere generale

NSCS Notizia sintetica Preesistenze

NSCF Fonte Bibliografia

NSC NOTIZIE STORICHE

NSCD Dal VI

NSCA Al X

NSCN Notizia
Nel VI secolo Gallipoli era da tempo sede vescovile e 
dipendeva da Bisanzio, nell’orbita della quale rimase 
anche durante l’occupazione longobarda.

NSCR Riferimento Carattere generale

NSCS Notizia sintetica Preesistenze

NSCF Fonte Bibliografia

IN INTERVENTI

INE INTERVENTI ESEGUITI

INET Denominazione Sito complesso-stratificato non scindibile

INED Descrizione All’interno dell’organismo complesso si effettuano tutti gli 
interventi sopra citati, sottoposti alla normativa vigente

INEF Fonte archivio no

INEB Fonte Bibliografia no

CA CONTESTO AMBIENTALE

CAM CARATTERI AMBIENTALI

CAMT Tipo di suolo Calcareniti tenere a grana media - grossolana

CAMM Caratteri morfologici

Pianura pugliese con materiale parentale definito da rocce 
sedimentarie calcaree e clima da mediterraneo 
subcontinentale a mediterraneo continentale. Dorsali 
calcaree delle Serre Salentine. Altitudine: 0 m slm

CAME Esposizione distanza da Lecce: 37 km a sud-ovest

CAMN Margini Fisici Naturali Linea di costa

CAMF Margini Fisici Artificiali Viabilità



VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale da verificare

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUS Sito visitato si

FVUT Tipo di fruibilità Aperto al pubblico

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009196

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Costantini A., Paone M., Guida di Gallipoli. La città, il 
territorio, l'ambiente., , 1, : Congedo Editore, 1992

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009503

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Natali F., Gallipoli nel Regno di Napoli: dai Normanni 
all'unità d'Italia Galatina: Congedo Editore, 2007

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009504

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Ceraudo G. a cura di, Archeologia delle Regioni 
d'Italia. Puglia Bologna: , 2014

AN ANNOTAZIONI


